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le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività {Fondo per le risorse decentrate), nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal 
D.Lgs. n.150/2009, sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e 
legislative tuttora vigenti, tenuto conto delle disponibilità economico - finanziarie dell'Ente, 
nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di 
quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell'anno; 
le modalità di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e 
della produttività sono attualmente regolate dagli artt. 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004 che 
suddividono tali risorse in: 

./ risorse stabili, che presentano la caratteristica di "certezza, stabilità e continuità" e 
che, quindi, restano acquisite al Fondo anche per il futuro; 

./ risorse variabili, che presentano la caratteristica della "eventualità e variabilità" e che, 
quindi, hanno validità esclusivamente per l'anno in cui vengono definite e messe a 
disposizione del Fondo; 

la disciplina specifica delle diverse voci che compongono il predetto Fondo è fornita dall'art. 15 
del C.C.N.L. 01.04.1999; 
le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi successivi C.C.N.L. ; 
l'art.31 della L. n.183/2011 (legge di stabilità 2012) ed in particolare il comma 1, in 
applicazione dell'articolo 16, comma 31, del decreto legge n. 138/2011, convertito nella legge 
n. 148/2011, dispone: "Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, le province e i 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2013, i comuni con 
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, concorrono alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, che costituiscono 
princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo 
comma, e 119, secondo comma, della Costituzione"; 
l'art. 1, co. 557, della L. n.296/2006 (legge finanziaria 2007), come sostituito dall'art. 14, 
comma 7, del D.L. n.78/2010, convertito in legge n.122 del 30.07.2010, disciplina il concorso 
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DATO ATTO altresì, che la Ragioneria Generale dello Stato ha emanato la Circolare n. 12 del 
23.03.2016 avente ad oggetto: "Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l'esercizio 
2016 - Circolare MEF-RGS n. 32 del 23 dicembre 2015 - Ulteriori indicazioni", e tenuto conto in 
particolare che la "scheda tematica 1.3" relativa alla "contrattazione integrativa" riporta le 
seguenti indicazioni in merito alle disposizioni di cui all'art. 1, co. 236, della L. n.208/2015 
(legge di stabilità 2016): 

per ciascun anno a decorrere dal 2016, l'ammontare delle risorse da destinare alla 
contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per 
l'anno 2015 determinato secondo le indicazioni fomite con la circolare n. 20/2015 del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante istruzioni applicative per la 
determinazione della decurtazione permanente dei fondi della contrattazione 
integrativa ai sensi dell'articolo 9, comma 2 bis, del decreto legge n. 78/2010, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010, come modificato dall'artico/o 1, 
comma 456, della legge n. 147 /2013; 
per quanto concerne la riduzione del Fondo in proporzione al personale in servizio si fa 
presente che la stessa andrà operata, sulla base del confronto tra il valore medio del 
personale presente in servizio nell'anno di riferimento ed il valore medio dei presenti 
nell'anno 2015. In particolare, i presenti al 31/12 dell'anno di riferimento scaturiranno 
dalla consistenza iniziale del personale al/'1/1 alla quale andranno dedotte le unità per 
le quali è programmata la cessazione ed aggiunte quelle assumibili in base alla 

DATO ATIO che, per l'anno 2017, non è intervenuta alcuna novità normativa sulla costituzione dei 
fondi per il trattamento accessorio del personale e sulle limitazioni in materia, nemmeno da 
parte della Legge di Stabilità per l'anno 2017; 

PRESOATIO: 
del disposto dell'art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), secondo il cui disposto "Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli 
articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento 
all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamenta/e e accessorio della dirigenza, 
tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1°gennaio2016 l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del 
personale assumibile ai sensi della normativa vigente."; 

delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabilendo che gli Enti 
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione della spesa di personale, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale, con azioni da 
modulare nell'ambito della propria autonomia, fra quali il "contenimento delle dinamiche di 
crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali"; 
l'art. 39, co. 19, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, dispone che "Le regioni, le province 
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, le università e gli enti di 
ricerca adeguano i propri ordinamenti ai principi di cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione 
programmata delle spese di personale"; 
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Per le motivazioni espresse nella parte espositiva e che si intendono interamente riportate e 
trascritte: 

DETERMINA 

la legge 27 dicembre 1997 n. 449; 
il D.Lgs. n.267 /2000; 
il D.Lgs. n.165/2001; 
la L. n.296/2006; 
il D.Lgs. n.150/2009; 
il D.L. n.78/2010 convertito in L. n.122/2012; 
il D.L. n.16/2012, convertito in L. n.44/2012; 
la L. n. 147 /2013; 
la L. n. 208/2015; 
i CCNL; 
Il vigente regolamento di contabilità. 

VISTI: 

RITENUTO opportuno di individuare il fondo 2017 tenendo conto di quanto disposto dall'art. 1, 
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016} e dalla circolare 
della Ragioneria Generale dello Stato n. 12/2016; 

PRESO ATTO altresì che il Fondo per le risorse decentrate 2017, così come costituito, consente di 
rispettare i vigenti limiti imposti, ossia: 
la spesa complessiva del personale per l'anno 2017, determinata al netto delle componenti 
escluse, risulta inferiore rispetto a al valore medio del triennio precedente {2011-2013} così 
come disposto dal comma 557 quater, dell'art. 1, della L.n.296/2006 e ss. mm.ed ii.; 

- l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale per l'anno 2017, ai sensi dell'art. 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (legge di stabilità 2016), non supera il corrispondente importo determinato per l'anno 
2015; 

DATO ATTO CHE: 
ai sensi della L. n.183/2011 (legge di stabilità 2012) in applicazione dell'articolo 16, comma 31, 
del D.L. n. 138/2011, convertito nella L. n. 148/2011, questo Ente è soggetto alle regola del 
pareggio bilancio e che quindi la spesa per il personale non può essere superiore al valore 
medio del triennio precedente {2011-2013}; 

PRESO ATTO che, il fondo risorse decentrate 2017 è stato incrementato da risorse variabili aggiuntive 
ai sensi dell'art. 15, comma 5, del C.C.N.L. 01/04/1999, ricorrendo le condizioni previste dai 
vincoli di legge e specificatamente: 
rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2016; 
rispetto del limite della spesa per il personale dipendente calcolata ai sensi di legge; 
l'incremento è correlato oltre che ad obiettivi di attivazione di nuovi processi anche ad 
obiettivi di mantenimento di risultati positivi già conseguiti l'anno precedente; 

normativa vigente (tra cui, ad esempio, quelle relative a facoltà assunzionali non 
esercitate e riferite ad annualità precedenti oggetto di proroga legislativa), salvo 
verifica finale dell'effettivo andamento;. 
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Il Responsabil~.11 ìea Amministrativa 
Com. Ca.miei~ aone 

l 

Il Responsabile d I servizio personale 
Adela e alentino 

4. DI TRASMETTERE il presente atto all'Ufficio Segreteria per la pubblicazione all'albo pretorio on 
line 

3. DI COMUNICARE l'adozione del presente atto alle 00.SS. ed alla RSU; 

oneri diretti€ 792,51 al cod. 10310101 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 
oneri riflessi€ 188,62 al cod.10310106 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 
irap € 67,36 al cod. 10310702 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 

oneri diretti€ 7.927,86 al cod. 10310103 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 
oneri riflessi€ 1.886,83 al cod. 10310108 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 
irap € 673,87 al cod. 1031070:4 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 

2. DI IMPEGNARE la spesa residua sul redigendo Bilancio di previsione 2017 ai sensi dell'art.163, 
co. 1 e 3, del D.Lgs. n.267 /2000, dando atto della infrazionabilità della spesa, come 
segue: 
oneri diretti € 79.249,98 al cod. 10180104 (Missione 1 Programma 11 Titolo 1) 

- oneri riflessi€ 18.861,49 al cod. 10180105 (Missione 1 Programma 11 Titolo 1) 
irap € 6. 736,23 al cod. 10180701 (Missione 1 Programma 11 Titolo 1) 

Il Fondo risorse decentrate 2017 rispetta il limite posto dall'art. 1, comma 236, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) e dalla circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato n. 12/2016, come si evince dall'Allegato B; 
la spesa complessiva per il personale 2017, determinata al netto delle componenti 
escluse, risulta inferiore rispetto al valore medio del triennio precedente {2011-2013} 
così come disposto dal comma 557 quater, dell'art. 1, della L.n.296/2006 e ss. mm.ed 
i i.; 
la somma di€ 73.412,02 (progressione orizzontale ed indennità di comparto) risulta già 
impegnata nei diversi capitoli di bilancio relativi alle retribuzioni del personale 
dipendente; 

costituito: 

RISORSE STABILI € 115.889,43 
RISORSE VARIABILI € 24.366i62 
TOTALE FONDO € 140.256,05 

LAVORO STRAORDINARIO € 21.126,32 

1. DI DARE ATTO che: 
il Fondo per le risorse decentrate per l'anno 2017, come dall'Allegato A, risulta così 



4) I riduzione parte stabile 2015 

0,00% 

39,00 

numero dipendenti al 01/01/2016 
numero dipendenti al 31/12/2016 
(compresa capacità assunzionale n. 1 unità ) 

media dipendenti 2016 
(media dei dipendenti corretta con le capacità assunzionali 
(incluse le residue) 
Riduzione proporzionale da applicare: 

media dipendenti 2015 

39 

39 

39 
39 

39 

3) Riduzione proporzionale ai cessati: 
numero dipendenti al 01/01/2015 
numero dipendenti al 31/12/2015 

5.698,39 

12.163,26 

5.762,26 

4.482,60 

6.696,78 

40.184,83 

2.308,18 

5.636,52 

33.508,70 

1) art. 15, co. 1, lett. a) C.C.N.L. 01.04.1999 
(art. 31, co.2, lett. b) C.C.N.L. 06.07.1995) 
(art. 31, co. 2, lett. c) C.C.N.L. 06.07.1995) 
(art. 31, CO. 2, lett. d) C.C.N.L. 06.07.1995) 
(art. 31, co. 2, lett. e) C.C.N.L. 06.07.1995) 

art. 15, CO. 1. lett. b) C.C.N.L. 01.04.1999 
4.482,60 (art. 32 C.C.N.L. 06.07.1995) 

6.696,78 (art. 3 C.C.N.L. 12.06.1996} 
art. 15. CO. 1. lett. j) C.C.N.L. 01.04.1999 

(0,52% monte salari 1997 € 1.108.127,43) 
art. 4, CO. 1. C.C.N.l. 05.10.2001 

(1,1% monte salari 1999 di€ 1.105.751,27) 
art. 32, CO. 1, C.C.N.l. 22.01.2004 

(0,62% monte salari 2001di€919.095,48) 
art. 32, CO. 2, C.C.N.l. 22.01.2004 

(0,50% monte salari 2001 di€ 919.095,48) 4_._59_5_,4_8 

TOTALE 121.037,00 
2) Gli importi relativi al RIA e assegni personali sono previsti in 

relazione ai collocamenti in quiescienza fino all'anno 2010 

RISORSE STABILI 
(art. 31,comma 2, CCNL 22/01/2004} 

RIFERIMENTI 
CONTRATTUALI DESCRIZIONE IMPORTO 

C.C.N.L. 22/01/2004 Ammontare complessivo del fondo definito per l'anno 2004 (1) 121.037,00 
Art.67 D.L. n.112/08 conv. L. Riduzione del 10% 
n.133/08 e Circ. M.E.F. n.31 
del 14.11.2008 art.1, co.557, 
L.296/06 -12.103,70 
Art.4, comma 2, C.C.N.L. Economia derivante da RIA e assegni personali (2) 
05/10/2001 e dichiarazione 
congiunta n. 18 C.C.N.L. 
22/01/2004 16.443,05 
Art. 14, comma 4, C.C.N.L. Risorse per riduzione 3% lavoro straordinario 
01/04/1999 653,40 

TOTALE RISORSE STABILI 126.029,75 
Art.1, comma 236, L. n. Riduzione proporzionale al personale in servizio tenendo conto 
208/2015 (legge di stabilità del personale assumibile ai sensi della normativa vigente (3) 
2016) e Circolare MEF n. 
12/2016 0,00 
Art.1, comma 236, L. n. Riduzione rispetto limite fondo risorse decentrate 2015 (4) 
208/2015 (legge di stabilità 
2016) e Circolare MEF n. 
12/2016 -10.140,32 

TOTALE RISORSE STABU..I AL.NETTO DELLE RIDUZIONI 115.889,43 

Allegato A 

COMUNE DI CALATABIANO 
FONDO ANNO 2017 



/)? 
21.126,321 IArt.14 C.C.N.L. 01/04/1999 I LAVORO STRAORDINARIO 

0,00 
Art. 31, comma 5, C.C.N.L. Conservazione e riutilizzo delle somme non spese 
22/01/2004 nell'esercizio recedente 

140.2s6,osl ITOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI E VARIABILI 

1.321,61 
Total' risorse variabili art. 15, comma 5 CCNL 01/04/199 al 
nettoidelte riduzioni 

. '· 
Totalfi! Risorse variabili art.15, comma 5 CCNL 01/04/1999 

Art.1, comma 236, L. n. Riduzione rispetto limite fondo risorse decentrate 2015 
208/2015 (legge di stabilità 
2016) e Circolare MEF n. 

soggetti al vincolo art.9, -Art~13 L.R. n.17/90 (Fondo per il miglioramento dei servizi di 
co.2-bis D.L. 78/2010conv. pplizi~JVhmiçipale) quotél acariçodt;ll'Ente. 
lnl../n.122/2010 

soggetti al vincolo art.9, incentivi di produttività messi notificatori - (art. 54, CCNL 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. ia.s.zooo: 
In L. n.122/201.C>. : 

529,10 

... 

0,00 

. 

792,51 

' 1.321,61 ' 

0,00 

.:.. R~golamento comunale relativo a "Organizzazione 
celebrazione matrimoni con rito civile" art.3, approvato con 
~~IJl;>~ra ~i ~.c. n.llg/07 come Jtjtegrato con delibera; di .. G.C. 
n.21 qel 28/03/2014 

soggetti al vincolo art.9, 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. 
In L n.122/2010 

0,00 

soggetti al vincoloart.9, - Finanziamento entrate parcheggio regia trazzera delibera di G. 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. M. n.i, del -"'"""'"'"'----- 
ln.L n.122/2010 t 

Risorse variabili (art. 15, comma 5, C.C.N.L. 01/04/1999) 
(soggetti al vincolo art.9, co. 2-bis D.L. 78/2010 conv. in L. 
122/2010): 

23.045,01 Total;e risorse art.15, comma 1, IE!tt. k) CCNL 01/04/1999 
0,00 

e: -, ~rt.208 ...• D .. Lgs '. ·. n.285/1992 come modificato dalla · L. n. 
·120/2010 Jq~stinaziq(le proventl oontravverulonaltl 

soggetti al vlncolo art.9, 
co.z-bls O.L 78/40~0 conv. 
In L. n.122/2010 

0,00 

-~egolamento comunale generale delle entrate, dell'autotutela 
.t ·de$U ~Jtrj istitu~i def!~ttivi · d~.1 c?ntenzioso . tributa rio,> ~ rt .• 23 
"'Con\tpenso>.incentivante", appròvato con. delibera 'dl C.S. 
n.5/~002: (ICI) 

soggetti al vincolo art.9, 
CQ•2-bls D.L.?8/2010 conv. 
ln.L. n.122/20:1.Q' 

0,00 

non soggetti al vincolo art.9, - Censimento della popolazione 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. 
In L. n.122/2010 

7.927,86 

non soggetti al vincolo art.9, - Art.13 L.R. n.17 /90 (Fondo per il miglioramento dei servizi di 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. Polizia Municipale). 
In L. n.122/2010 

15.117,15 

non soggetti al vincolo art.9, - Art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (fondo incentivi per funzioni 
co.2-bis D.L. 78/2010 conv. tecniche) 
In L. n.122/2010 

Art. 15, comma 1, lettera k), Risorse che scaturiscono da disposizioni di legge a specifica 
C.C.N.L. Ol/04/l999 (non destinazione: 
soggetti al vincolo art.9, co. 
2-bis D.L. 78/2010 conv. in 
L. 122/20101 

0,00 

Integrazione risorse fino all'l,20% su base annua 
DESCRIZIONE 

Art.15, comma 2, C.C.N.L. 
01/04/1999 1,2 % monte salari 
1997 (€ 1.108.127,43) (soggetti al 
vincolo art.9, co. 2-bis D.L. 78/2010 
conv. in L. 122/2010) 

IMPORTO 
RIFERIMENTI 

CONTRATTUALI 

RISORSE VARIABILI 
(art. 31,comma 3, CCNL 22/01/2004) 



Il Re~ll'Area Economico - Finanziaria 
/osa'IF Pennino 

oneri diretti€ 792,51 al cod. 10310101 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 
oneri riflessi€ 188,62 al cod.10310106 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 
irap € 67,36 al cod. 10310702 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 

L.R. 17/90 
(quota a carico Ente) 

oneri diretti€ 7.927,86 al cod. 10310103 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 
oneri riflessi € 1.886,83 al cod. 10310108 (Missione 3 Programma 1 Titolo 1) 
irap € 673,87 al cod. 10310703 (Missione 3 Programma 1Titolo1) 

L.R. 17/90 

oneri diretti€ 79.249,98 al cod. 10180104 (Missione 1Programma11Titolo1) 
oneri riflessi€ 18.861,49 al cod. 10180105 (Missione 1Programma11Titolo1) 
irap € 6.736,23 al cod. 10180701(Missione1 Programma 11Titolo1) 

La spesa trova allocazione nel Bilancio 2017: 

TOTALE GENERALE RISORSE 2017 da impegnare sul bilancio di 
previsione (RISORSE STABILI+ RISORSE VARIABILI+ STRAORDINARIO - su PEO - IND. COMPARTO - PERS. ATA) 87.970,35 

87.970,35 TOTALE ONERI RIFLESSI 23,80 % 20.936,94 
87.970,35 TOTALE IRAP 8,50% 7.477,48 

RISORSE DA CONTRATTARE E RIPARTIRE 
Risorse stabili (115.889,43 - 73.412,02) 42.477,41 
Risorse variabili 0,00 
Totale Fondo risorse stabili e variabili da ripartire 42.477,41 
economie anno precedente 0,00 
Totale Fondo risorse stabili e variabili da ripartire 42.477,41 

RISQRSE VARIABILI NON CONTRATTATE DAL CCDI 
Art. 15, comma 1, lettera k), - Art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (fondo incentivi per funzioni 

C.C.N.L. 01/04/1999 a tecniche) 15.117,15 destinazione vincolata 
Art.13 L.R. n.17/90 (Fondo per il migl. di Polizia Municipale). 7.927,86 
Censimento della popolazione 0,00 
Compensi ICI 0,00 
Art.208 D.Lgs. n.285/1992 (destinazione proventi CDS) 0,00 
Totale risorse variabili non soggette a riduzione 23.045,01 

Art. 15, comma 5 C.C.N.L. - Finanziamento entrate parcheggio regia trazzera delibera di G. 
01/04/1999 a destinazione M.n. del 

vincolata --- 0,00 
- Incentivi di produttività messi notificatori - (art. 54, CCNL 

14.9.2000) 
0,00 

- Regolamento comunale relativo a "Organizzazione 
celebrazione matrimoni con rito civile" art.3, approvato con 
delibera di G.C. n.115/07 come integrato con delibera di G.C. 
n.21 del 28/03/2014 529,10 
- Art.13 L.R. n.17/90 (Fondo per il miglioramento dei servizi di 

Polizia Municipale) quota a carico dell'Ente. 

792,51 
Totale risorse variabili soggette a riduzione 1.321,61 
Totale complessivo risorse variabili non contrattate 24.366,62 

RISORSE STABILI NON CONTRATTATE DAL CCDI 

Art.17, comma 2, lett. b) Progressione economica orizzontale 
C.C.N.L. 01/04/2009 47.306,63 
Art. 33, comma 4, C.C.N.L. Indennità di comparto 
22/01/2004 16.817,48 
Art. 6 ceni 05/10/2001 Indennità personale educativo e docente scolastico 738,54 

Progressione economica orizzontale 2015 8.549,37 
Totale risorse stabili non contrattate 73.412,02 

DESTINAZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE 2017 



Il Res~a Economico - Finanziaria Ra/ ~ ~ennino 

LIMITE RISPETTATO 

Art. 15, comma 2, C.C.N.L. 01/04/1999 1,2% 
monte salari 1997 (€ 1.077.215,38) 0,00 0,00 
Art. 15, comma 5, C.C.N.L. 01/04/1999: 

0,00 0,00 
- Finanziamento entrate parcheggio regia trazzera 
delibera di G. M. n. -- del 27.210,88 0,00 
- Incentivi di produttività messi notificatori - (art. 

54, CCNL 14.9.2000) 

Regolamento comunale relativo a 
"Organizzazione celebrazione matrimoni con rito 
civile" art.3, approvato con delibera di G.C. 
n.115/07 come integrato con delibera di G.C. n.21 
del 28/03/2014 529,10 529, 10 
- Art.13 L.R. n.17/90 {Fondo per il miglioramento 

dei servizi di Polizia Municipale) quota a carico 
dell'Ente. 792,51 
Tetto Fondo Parte variabile 

27.739,98 1.321,61 
Art.9, comma 2 bis, D.L. n. 78/10 conv. in L. Art. I, comma 236, L. n. 208/2015 (legge di 
122/2010 e Circolare MEF n. 12/2011 (riduzione stabilità 2016) e Circolare MEF n. 12/2016 
consolidata 2014) 

-2.712,85 0,00 
(rispetto limite Fondo 2015) 

recupero Fondo 2013 (abrogazione L.R. n.41/96) 
-1.218,67 0,00 

TOTALE RISORSE VARIABILI AL NETTO 
DELLE RIDUZIONI 23.808,46 1.321,61 

ANNO 2017 ANNO 2015 

RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL 
VINCOLO ART.9, C0.2BIS, D.L.78/2010 
CONV. IN L.N.122/2010 

LIMITE RISPETTATO 

Tetto Fondo Parte stabile 2014 

126.029,75 126.029,75 
Art.9, comma 2 bis, D.L. n. 78/10 conv. in L. Art. I, comma 236, L. n. 208/2015 (legge di 
122/2010 e Circolare MEF n. 12/2011 (riduzione stabilità 2016) e Circolare MEF n. 12/2016 
consolidata 2014) -10.140,32 -10.140,32 (rispetto limite Fondo 2015) 

TOTALE RISORSE STABILI AL NETTO 
DELLE RIDUZIONI 115.889,43 115.889,43 

ANNO 2017 ANNO 2015 DESCRIZIONE 

TABELLA DI RAFFRONTO RISPETTO LIMITE 2017 (Allegato B) 



··Il RESP. DELL'AREA ECON. - FINANZ. 

Calatabiano lì, 30.03.2017 

oneri diretti€ 792,51 al cod. 10310101 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n.331/2017 

oneri riflessi€ 188,62 al cod.10310106 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n. 332/2017 

irap € 67,36 al cod. 10310702 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n. 333/2017 

oneri diretti€ 7.927,86 al cod. 10310103 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n. 328/2017 

oneri riflessi€ 1.886,83 al cod. 10310108 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n. 329/2017 
irap € 673,87 al cod. 10310703 {Missione 3 Programma 1Titolo1) lmp. n. 330/2017 

oneri diretti€ 79.249,98 al cod. 10180104 {Missione 1 Programma 11 Titolo 1) lmp. n.325/2017 
oneri riflessi€ 18.861,49 al cod. 10180105 {Missione 1Programma11Titolo1) lmp. n. 326/2017 

irap € 6.736,23 al cod. 10180701(Missione1 Programma 11Titolo1) lmp. n. 327 /2017 

Il sottoscritto Responsabile dell'Area Economico Finanziaria 
Ai sensi e per gli effetti di cui: 

• all'art.55, co.5, della legge 8 giugno 1990, n.142, recepito dall'art. 1, co.1, lett. I) della legge 
regionale 11 dicembre 1991, n.48/91; 

• all'art.6 del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con deliberazione del 
consiglio comunale n.13 del 05.04.2013; 

appone, sul presente atto, il Visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa ai 
sensi dell'art. 163,comma 1 e 3, del D. Lgs. n.267 /2000 di 

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 


